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LA BORSA

Piazza Affari batte la fiacca (+0,05%)
MARCO TEDESCHI

L a settimana borsistica si apre con una seduta incolore e poco significativa, che
vede l’indice fermo sulle posizioni di partenza e scambi in calo. Il Mibtel si è
mosso in un ristretto fazzoletto di terreno, chiudendo con una variazione del -

0,05%,dopoaveroscillato tra il+0,4%,inapertura,e il -0,4%,ametàgiornata.Ar-
rivataalmassimodel ‘99,venerdìscorso,PiazzaAffarisièaccodataallealtrepiazze
europee, che hanno fatto segnaremodesti rialzi. Tra i pochi titoli che spiccano, oltre
la Fiat, le Montedison (+2,43%) dopo che dai dati Consob si è avuta la confermadi
unaumentodellaquotadetenutadaCompart(+1,37%).

La sfida della Fiat per il Duemila
Ecco la nuova Punto. Cantarella: puntiamo a 4 milioni di auto all’anno

LA BORSA
MIB 1072+0,093

MIBTEL 25.414 -0,047

MIB30 36.276 -0,134

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,012
-0,008 1,020

LIRA STERLINA 0,652
-0,005 0,657

FRANCO SVIZZERO 1,607
0,000 1,606

YEN GIAPPONESE 123,820
-0,840 124,660

CORONA DANESE 7,436
0,000 7,436

CORONA SVEDESE 8,717
+0,009 8,707

DRACMA GRECA 324,870
-0,330 325,200

CORONA NORVEGESE 8,107
-0,007 8,114

CORONA CECA 36,273
-0,056 36,329

TALLERO SLOVENO 196,298
-0,123 196,421

FIORINO UNGHERESE 248,680
-0,500 249,180

SZLOTY POLACCO 3,969
-0,015 3,985

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,496
-0,003 1,500

DOLL. NEOZELANDESE 1,930
-0,002 1,932

DOLLARO AUSTRALIANO 1,529
0,000 1,528

RAND SUDAFRICANO 6,190
-0,011 6,201

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

■ SCOMMESSA
IN CIFRE
Almeno
6-700mila
nuove Punto
da vendere
ogni anno
per il rilancio

DAL NOSTRO INVIATO
PAOLO BARONI

TORINO Nel primo giorno del suo
secondo secolo di vita la Fiat volta
di nuovo pagina. E lo fa con una
vettura, la Punto, destinata a con-
fermare la leadership del gruppo
di Torino nel segmentodelleutili-
tarie. La scommessa dei vertici del
Lingotto è scritta in due cifre: al-
meno 6-700mila nuove Punto da
vendere ogni anno, e una produ-
zione complessiva di 4 milioni di
auto (contro i 2,35 attuali) da rag-
giungere entro il 2005. Alla Borsa
questa scommessa piace e il mer-
cato, in una giornata fiacca, pre-
mia i titoli di Torino con un bril-
lante+2,93%.

«La Fiat - ha spiegato ieri matti-
na l’amministratore delegato del
gruppoPaoloCantarelladavantia
1220 giornalisti di 66 paesi - entra
nel suo secondo secolo di vita e ri-
prendequellacorsaequell’avven-
tura industriale che cominciaro-
no un secolo fa qui a Torino. E per
aprire questo nuovo capitolo non
c’è modo migliore di presentare il
frutto più recente del nostro me-
stiere, di quel sapere fare automo-
bili cheèdegliuominiFiat». Il lan-
ciodellanuovaautoe l’anniversa-
rio appena celebrato caricano il
gruppo di responsabilità ancora
maggiori:cimisuriamocolmerca-
to - afferma il numeroduedelLin-
gotto -maancheconlanostrasto-
ria. La convinzione è, ovviamen-
te, quella di avere centrato ancora
una volta il bersaglio. «Questa è
l’auto che traghetterà la Fiat verso
il nuovo millennio - aggiunge

Cantarella - che ci consentirà di
crescere ancora» di continuare a
portare avanti il rinnovamento
delgruppo.

Unatrasformazionechesimuo-
ve lungo quattro direttrici: con-
centrazione sui core business in-
dustriali e di servizio, gestione del
portafoglio, globalizzazione,
estensionedellacatenadelvalore.
«Ora - spiega Cantarella - dobbia-
mo rafforzare e portare a livelli di
leadership i business del gruppo.
Anche attraverso una gestione
molto dinamica del portafoglio».
Che fino ad oggi si è tradotta nel-
l’offerta lanciata da New Holland
sull’americana Case, che farà na-

scere un leader mondiale nelle
macchine agricole ed il terzo pro-
duttore di macchine per costru-
zioni; nella joint-venture tra Ma-
gneti Marelli e Bosh nel campo
delle tecnologie per illuminazio-
ne; nell’acquisizione da parte del
Comau, oggi leader globale nelle
tecnologie per la produzione di
auto,diPico,Sciakyedelleattività
della Renault Automation; per
non dire della Teksid divenuta il
numero uno dei prodotti metal-
lurgiciperl’industriadell’auto.

«Tutto questo, naturalmente -
avverte Cantarella - non significa
minor interesse per l’auto». Anzi.
Fiat sta facendo di tutto per farla

crescere. E come ha spiegato a sua
voltal’amministratoredelegatodi
Fiat Auto, Roberto Testore, punta
da subito a riconquistare «quote
di mercato per noi tradizionali»»,
ovvero il 40% del mercato inter-
no, mentre per quanto riguarda il
medioterminel’obiettivoèquello
di salire a quota 4milioni di auto
prodotte di qui al 2005 scommet-
tendo tutto sulla validità dei pro-
pri prodotti e su una presenza di
mercato e produttiva che si esten-
de all’Europa dell’Est al Sud Ame-
rica,dall’EgittosinoallaCina.

«L’auto è il nostro core business
fondamentale - ricorda ancora
Cantarella - e stiamo facendo di
tutto per farla crescere: lavoriamo
molto sui prodotti in tutti i se-
gmenti, e sui nostri marchi; entro
il 2002 lanceremo sul mercato in
media quattro nuovi modelli al-
l’anno.L’obiettivoèquellodipor-

re la Fiat al vertice della produzio-
ne mondiale,migliorando laquo-
ta di mercato nei paesi evoluti e
cogliendoleopportunitàdicresci-
ta di quelli emergenti» a comin-
ciare dal Brasile (dove si punta a
vendereben600milaautol’anno)
e dalla Cina il cui mercato sembra
alla vigilia di un possibile boom.
«E sia per quanto riguarda le al-
leanze, o più semplicemente per
nuovi progetti industriali o per
prodotti di nicchia, se si presente-
ranno occasioni favorevoli - assi-
cura - non ce le faremo scappare».
Nuovo matrimonio in vista? «Per
ora no - taglia corto l’amministra-
tore delegato della Fiat - abbiamo
avviato tanti buoni accordi, per
oraciconcentriamopergestirebe-
ne queste intese». «Facciamo da
soli - aggiunge Testore - potendo
contare su un piano di investi-
menti che tra il 1998 ed il 2002 as-

sorbiràben10miliardidieuro».
Un gruppo così ridisegnato,

nelle parole e nei progetti dei suoi
top manager, è un gruppo sempre
più competitivo e sempre più glo-
bale.Chepuntamoltosulleattivi-
tà in grado di fornire un maggiore
valore aggiunto nei vari business,
a cominciare dai servizi finanziari
e assicurativi. Tutte aree che non
solo non presentano limiti di svi-
luppo e che hanno il pregio di es-
sere molto meno sensibili ai cicli
dimercatorispettoaiprodotti.

Quello che è in atto è insomma
«uncambiamentovastoeprofon-
do - conclude Cantarella - che ci
porteràa doppiare il traguardodel
Duemila con un profilo molto di-
verso da quello del passato».
Quantoalla Punto, questaè l’auto
«simbolo del cambiamento,
un’autoconlaqualevogliamoen-
traredislancionelfuturo».
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LA NOVITÀ

E l’utilitaria è diventata un minisalotto
Cambio a 7 marce, doppio servosterzo

Ansa

John Elkann
e Fresco nella
«cassaforte»

DAL NOSTRO INVIATO

TORINO Nuovadinomeedifatto.
LaPunto,rispettoallasorellamag-
giore, conserva praticamente solo
ilnomeeunainfinitesimapartedi
componenti. Basti pensare che
l’80% dei pezzi della nuova vettu-
ra presentata ieri a Torino (e sul
mercato da settembre) è di nuova
produzione, inpratica3.600com-
ponenti sui 4.500 totali. Inoltre,
per riconfermare la leadership nel
segmento «B», quello presidiato
da sempre da Fiat fin dai tempi
della600, lanuovavettura(cheha
richiesto 700 milioni di euro di
nuovi investimenti) è stata dotata
di tutte le possibili innovazioni
tecnologiche ed elettroniche, dai
freni Abs-Ebd sino al navigatore
satellitare e al cambio sequenziale
a7marcedelmodello1800-16v.

Molti (e notevoli) i migliora-
menti apportati alla vettura, sia in
terminidicomfortdiguida,chedi
abitabilità,di sicurezzaediecono-
micità di gestione. Interessanti
anche i prezzi a cominciare da
quello«diattacco»:18milioni.

«Di fatto le vetture sono due»,
haspiegatoierimattinal’ammini-
stratore delegato di Fiat Auto Ro-
bertoTestore, tanto diverse sono
una dall’altra la versione tre porte

(molto giovane e informale, con
un frontale molto aggressivo) e la
5 porte, i cui plus sono la spazio-
sità, la luminosità ed il comfort.
Molto differenti anche i poste-
riori dei due modelli, con gli
originali gruppi ottici verticali
che nella tre porte sono spor-

genti e danno l’effetto di una
gemma incastonata nella vettu-
ra, mentre nella versione supe-
riore sono inglobati nella car-
rozzeria, resa più sporgente per
consentire una maggiore capa-
cità di carico.

Volumi non grafica, funzione
non decorazione: questa la filo-
sofia seguita dai progettisti.
Lunga 3 metri e 83, alta 1,48 e
larga 1,66, la Punto viene pre-
sentata con 5 diverse motoriz-
zazioni: 1200 cc a 8 e 16 valvo-

le, 1800 sedici valvole, 1900
diesel e 1900 Jtd common rail) e
sei allestimenti (base, SX, ELX,
HLX, Sporting e HGT). Due i
cambi meccanici a 5 e 6 marce,
un cambio sequenziale e auto-
matico assieme a 6 o 7 rapporti.
Sempre per restare alla meccani-

ca particolarmente innovative
le soluzioni applicate ai diversi
motori (per ridurre vibrazioni e
rumorosità) e alle sospensioni
posteriori con un «ponte tor-
cente» di nuova concezione.
Molto utile la soluzione adotta-
ta per il servosterzo elettrico
«dualdrive», con le opzioni City
(per rendere più facile l’uso del-
l’auto in città) e normal, per i
percorsi extraurbani.

Anche negli interni l’innova-
zione la fa da padrona con un

largo impiego di nuovi materia-
li, mentre i vani portaoggetti
sono stati moltiplicati sino a
quota 26. Sempre per restare
nell’abitacolo da segnalare il
coefficiente di abitabilità
(86,4%) che colloca il modello a
5 porte al vertice della catego-
ria. Così come avviene per il ba-
gagliaio la cui capienza è di 297
litri. Quanto alla strumentazio-
ne, la climatizzazione è partico-
larmente efficace, mentre la do-
tazione telematica (firmata
Blaukpunt) tocca il suo massi-
mo nel navigatore satellitare,
nel Cd-changer inserito nella
plancia e in un impianto di am-
plificazione da sei altoparlanti
con un sub-woofer da 100 watt.

Quindici in tutto i colori (6
pastello e 9 metallizzati), ric-
chissima la gamma di servizi fi-
nanziari e assicurativi (ben 11)
di «Targa Services», tre gli stabi-
limenti di produzione (Mirafio-
ri, Termini Imerese e Melfi).

La Punto 2000 è insomma,
«una compatta di classe supe-
riore» per usare le parole di Te-
store, un punto di riferimento,
e «grazie all’entusiasmo che tut-
ta la squadra di Fiat auto ha
messo nella punto, la degna
erede di cento anni di storia
della Fiat». P.B.

IL CASO

Usa e Canada vincono
la «guerra della carne»

■ PaoloFrescoeJohnElkannen-
tranonelconsigliodeisociac-
comandataridella«Giovanni
AgnellieC.», lacassafortedel-
lafamigliaAgnellichedetiene
il100%delcapitaleordinario
dell’Ifi.Lohadecisol’assem-
bleadeisocichehaanchepro-
rogatoper ilprossimotriennio
laqualificadisocioaccoman-
datarioelacaricadipresiden-
teall’AvvocatoGiovanniAgnel-
li.FrescoeJohnElkann, ilnipo-
tedell’Avvocatocheègiànel
consigliodiamministrazione
Fiat,affiancherannonelconsi-
gliodeisociaccomandatari
della«cassaforte»ilpresiden-
teGiovanniAgnelli, il vicepre-
sidenteUmbertoAgnelli,Carlo
Camerana,GianluigiGabettie
GabrieleGalateri.Segretario
dell’accomanditaèFranzo
GrandeStevens.L’assemblea
haancheapprovatoilbilancio,
chepresentaunutilenettodi
22,3miliardi.

■ PREZZO
D’ATTACCO
Si parte da
18 milioni
Forti differenze
tra la versione
a tre porte e
quella a cinque

■ L’Europahapersolaguerradellacarne.Al terminediunalungadisputa
commerciale, lacommissioneindipendentedell’Organizzazionemon-
dialeper ilCommercio(Wto)hastabilitochegliUsaeilCanadapossono
lecitamenteapplicareil100%disanzionisuimportazionidiprodottieu-
ropeiper124milionididollari (235,6miliardidi lire).Lacommissione
hariconosciutoagliUsadanniper116milionididollari l’annoealCana-
daper11milionididollari l’anno,derivantidaldivietodi importazione
nell’UnioneEuropeadicarnenordamericanatrattataagliormoni.Alla
diffusionedellanotizia, l’UnioneEuropeahacercatodiparareilcolpo.
«Siamolieti -hadettounrappresentantedell’Ue-chelacommissione
abbiapresoinconsiderazioneinostripuntidivista.Oraciauguriamo
chegliStatiUnitiseguanolalineadellacompensazione».GliStatiUniti
cantanoinvecevittoria.CharleneBarshefski,rappresentanteperma-
nentedegliUsapressoilWto,haannunciatochegliUsaapplicheranno
immediatamentedazipunitiviper116.8milionididollarisubeniespor-
tatidall’UnioneEuropea.«L’Ue-hadettolaBarshefsky-devepagareil
prezzodovuto.Esoprattuttodevecapirechequestoèilrisultatodella
suamancanzadirispettodegliaccordipresi inambitoWto.GliStatiUni-
tiagirannoconfermezzeedimmediatezzasecondoipropridiritticom-
mercialiperinnalzaredrasticamenteidazisuiprodottieuropei».
Washingtondovràadessosceglieresuqualiprodottiapplicareidazi,da
unalistapreliminarechecomprendecarneinscatola,formaggioRoqe-
fort, tartufi,paprika,gommadamasticare,cioccolata,acquaminerale
emotociclette.IlCanadadovràoptarefracarne,cetrioli,panearomatiz-
zato,ginvodkaezuppa.AlCanadailWtohariconosciutounsettimodei
dannidenunciati.Unafonteanonimadell’Uehaannunciatoper iprossi-
mi10giorniunincontrocongliUsapercercareunaccordo.
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